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‘Ungaro sortenne la, politi 
della sinistfa. Impressione, 
felice, 





, e 
alla pioegia suddeita. La città è tutta |‘che degli Imperi, dei Regni e dello.Re- | ‘Scrivo l’istoria nella più; splendida 
a; n ee . pubbliche, in brevo corso.d’anni piantò | pàgina i nomi degli orui, | n a 
L'eleganti - là, Regina, il nome del 
queta oecasione sdalla e tà Veneta.| grande Impero romano — e guai a chi | cui cadde ticciso it DOO PI 
perl, Pr pih | Appresentanza too ia cava l’inimico nella sventurata, ma gfp- 
= ne ario superiore ribocea d'in: | Egli è la, nel tempio di Agrippa, fra | riosa campagna del 48. (bravo! ) : 
vitati; nel riparto inferiore prendono | le brune colonne di quella rotonda sco- È ja, il nome dl Vittorio Emanuele, 
posto il conte: Brandolini, |’ onor;.Vi<| lorata da 20 secoli, e forse quelle ceneri | è accanto sta scritto : Palestro e S. Ma si 
scopil Venoala, il senatore Ferrara, Ton. mute fremono ancora amore di patria | tino. pot DE GAr I. 
i, il-comni. Fim ri, il-contef.e libertà... Éilà, i o 
Sormani-Moretti, . il comm. Breda, il Egli riposa fra Ja .schiera; infinita di aa Lo ‘ Ti dale 
principe Raiz È car: Gala la f quegli eroi che furono vittime dei con- | Villafrarica, i 3 
contessa: Brandolin, la con Sormani- | cetto magnanimo della-libertà della pa- È 1 i e i 
Moretti È principessa Oltsfaui e pa- | tria, ma fa sua. eccelsa figura di Tuconti. i quello di Amedeo ferito a Monte:, 
chie alire individualità mol to spiccate. marmi con fremente gara. s'innalza sp- E assieme ai i degli ‘eroi di Cas 
AI banco della stampa, si è în ottima | pra ogni augolo di terra ‘italiana, ed.il } Suvoja, feme a; nomi degli groi di Cita, 
compagnia . l’avv. comm. Giuriati rap- { Suo nome benedetto, inciso sui bronzi precursore Mazzini, dell'immoriale Gg-. 
«presenta ‘l'Adriatico, Giuseppe Mozeni | © sui graniti servirà di amimaestramento | ribaldi, dell’ ifisigne statista ‘Cavour. sa 
il Bacchiglione, Michele Mazzi il Pro al mondo intero, onde-l’Italia redenta E venuti gli anni, e so ‘oboadiohi 
gresso di Treciso, Gentili il Fracassa ed | seppe mandare ai più lontani nepoti, e-.| data, troverà posto ‘il nome, ° Regina, 
il Bersagliere, Sautaleno. il. Corriere: della, | terna la memoria e-l'affetto riconoscente | del figlio vostro. i i enar 
Sera, Bastanzi la Venezia, Bianchi. il | al Suo Liberatore. DI A questi ricordi di patriottismo e di 
|.Tempo,. e va dicendo. Assieme. della Con questo affetto che:qui ci raduna. | vera gloria, dal nes etto prorompe 
Patria. — printa che mi dimentichi — { oggi inpauzi al monumento: eretto per | spontanea, ‘entusiasta. il Fcido È 
io rappresento anche il Municipio di le fedeli promesse del . patrio Consiglio, W la memoria dei nostri martiri © 
Sacile. la nostra Vittorio inaugura la più splen- | dei nostri eroi. 
- Capita la brava banda musicale del | dida festa cittadina. | «: W..la Casa di Savoja 
«qnarantesimo e viene disposta pròsso al Diunanzi a quella immagine del Gran W la gran madre Talia 
‘Monumento assione a quattro rappre- | Re noi onoriamo la più«degna e dure- ICAO ” 
sentanze intervenute con bandiera ; sono | vole gloria della patria. ; 
i Reduci, la Società Operaja, la Banca La ongriamo con voi cauti e giovani 
Muiva popolare e le scuole comunali. | avanzi delle patrio bat! iglie;: che ‘obbé* 
. La piazza presenta ur colpo d'occhio | dienti agli impeti dél cuore ed ‘alla 
incantevole. spada del Re, per l'indipendenza d'Italia, : 
| S'avvicina al palco reale la Commis- | volontari e coraggiosi, offriste la vita, accompagnata da tutte. le autorità, e 
sione di signore vittoricsi che deve pre- | sull’ajtarsi sacro all’onore nazionale, con abbandonò Vittorio, dopo. aver manife» 
sentare a S. M. ua mazzo di fiori, Frat- | Voi cittadini di. tuite le gradazioni 50; sato i sensi della sua gratitadine per 
tanto il tempo si rimuta e il Sole illu- | ciali che nei tristi giorni della temuta, accoglienza ricevuta in città, al. Sindaog 
mina superbamente la festa. dominazione, straniera avete, mantenuta cav. De Poli.. ivi i 
Alle tre e mezza arriva la Regina | desta la fiamma della sperauza nei de. |. La pesca di beneficenza diede. ottimi 
col Principe ereditario; la musica intuona | stiui d'Italia, con voi soldati del'giovane. risultati ; i fuochi artificiali piacquero: 
l inno reale, ed uva louga, fragorosa, l'esercito che siete chiamati. all’arepelin i Bagdad vr di lì — nell'AL 
entusiastica ovazione prerompe da ogni | daltendi“co, singue di.tanti martiri. — | pergo. Vittorio ebbe luogo un bancljetto 
pagiem. saluta e riograzia con quel | E sotto gli auspici, di questa concordia | nor sottoscrizioni ed invitiz la stampa: 
soave sorriso, cho brilla così bene in di pansiero e di azione facciamo tutti. | +interrenue iu massa ;' allegria su tutta 
armonia alla sua bella persona. giuramento ai piedi del. Re galantuomo. | ), Jinea; servizio inappuntabile;.e re- 
Si scopre il monumento — opera pre- di mantenere ferma ed invio! lata la,pro- | iagivi. discorsi, con forza d’applausi, pro- 
gevole del mio egregio amico Dal Favaro | messa del plebiscito nazionale ed.ingon- |. nunciati dagli onorevoli. De. Poli, Gabelli, 
2 e il Sindaco cav. De Poli, presenta taminata la gloriosa croce di Savoja. | Visconti-Venosta e Rossi. 
tosì alla tribuna, pronuncia il segaente | Dopo il Sindaco di Vittorio, pronunciò |" Aja sera nel teatro Sociale di Co- 
discorso. un discorso brillante uella forma Sme neda grando spettacolo d'opera; non | 
* Signori! busto nel concetto Il Prefetto di Tre * posso darne la relazione, perchè non 
I el quale | vi8° 20- Cesare lotta. x Wintervenni, ma ne ho sentito parlare 
In questo momento solenne ne! qua S. M. ebbe parole di lode per ambidue È molto-beue dagli amici vittoriesi, coi 
con sereno popolare entusiasmo s'inau- | gli oratori e per l’autore del monumento. | quali alato sono il vostro ' 
gura il monumento al Gran Re, io sento Alla inaugurazione della . lapide ai q s È di 
penetrarmi da una profonda commo-.| caduti nelle patrie battaglie. parlò di copitan Sandracca. 
zione alla vista di quel simulacro . che | nuovo egregiamente il co. Pallotta;; nè 
rappresenta l'apoteosi dell'intera nazione. | mono egregiamente parlò viopo di lui 
A questa storica solennità citradina, l'Assessore cav. Rossi, valentissimo ora- 
con ineffabile generosità di animo © | tore e poeta ben noto nella palestra 
squisitezza di Reale munificenza vi as- 


1 Porri letteraria. n 

siste Sua Maestà l’augusta nostra Re- A proposito di poeti — per la cir- 
gina, l'idolo di tutta l'Italia, e con Essa. costanza — intitolò alla Regina, alcuni 
S. A. il Principe Vittorio Emanuele i 


i r i gentili il mio amico prof. Fran- 
che con pari fede e valore degli avi Ie Li 


ia h Fe ceschini, in nome della gioventù vitto. 
suoi, saprà custoilire i futuri destini del | rjos le, senza pregiudizio d'un altro bel 
popolo italiano. 


Ù sonetto, il cui autore m'è ignote. 
Per questo fortunato avvenimento che |" L'ultimo oratore che parlò presso la 
si può esplicare come ma vero, privi- | lapide fu il sig. Bonaldi, rappresentante 
legio della nostra Città, io. mi inchino i 


n È i ° la Societa dei Reduci, PA 
riverente dinnanzi alla Regina ed al Promissio boni vini est obbligatio. 
Principe col riconoscente saluto della Ò 


a Tengo la parola data, col fare ai let- 
nostra popolazione. ; tori omaggio del discorso Bonaldi. 
Io vorrei, signori, avere pari la fa- i 


condia all’altissimo compito a cui sono 
oggi chiamato, onde descrivere il corso 
juminoso di questo astro che fu: vera 
gloria del risorgimento italiano, ma ben 

iu, valenti. oratori. mi precedettero nella 
descrizione dei fatti che circondarono ; 


questo primo alto fattore della unità 
nazionale. 

11 solo nome di Vittorio Emanuele II 
è uma storia zssai eloquente, una leg- 
genda sulla quale le più tarde genera» 
zioni dovranno arrestare il loro pen 
siero, dubitando, se_l’opera. di R 4 o n TO 
per quanto inaguanimo, giungesse 2 Sotto gli stessi auspici inauguriamo | 
tanto da proscrivere per sempre i go- | questa lapide memore ai posteri dei 
verni usurpatori che dilaniarono l'Italia |" caduticcampiendo il più santo deiidoveri, 
per una lunga serie di secoli. obbedendo al più forte degli affetti, al- 

Eppure è vero, x l’amore della Patria, dt 1 

Dagli splendidi delubri della Reggia, I figli dei. nostri figli _rammentino î 
quella sura marziale dall'ampio petto, Veneri non, cei prodi CETO 

iozia abbronzata dal sole dello | dei ‘quali .£ ltalia, la ottenuto. 3 REANO, 

da ghe discendeva sul campo della | denza e Jibertà. Chiniamo noi: revereati.; rano. di Foggia giunse a Napoli con sei 
pugnia, cittadino a soldato, véndicando a | la Sronte. davanti al mesto. ricordo. da. sora, pitar : J 
“Palestro e San Martino fra le palle ne- | cui tanta luce irradia di patriottismo a: .T- Ik Loi 
miche Ponta di Novarà.... di gloria. 3 23 da | sime alezio: 

Ei-tenne con :fede intemerata il gia: Quando sventura minacciassa.t.. ‘Carlo, doi A, di 
ramento.al. Padra. Suo, 0 fa detto.il Rel questa ittà che, dal. 48:al:66:diedesallui ‘senatore Colonga, è riuscito, 0 
.galantuomo; il tipo:glorioso della granide.:| Patria 400..soldati: valontari, sche 23 na | itumultuoso, i scialse senza 
del nazionale riscatto. - ©» seppe caduti combattendo, ...vedrahhe i statg-legalimonte. x: 
to:grande.unificatore della: Patria; } suoi.figli correre alla armi .é collo stesso]; rlarono,; modarati 

ienido.. con. -animo «imperturbato. entusiasm — coliquale hanno: seguito :Ro;; ida Db combastendosi 

inna:eredità di nobili infortuni... di ax; Vittorio Emanuele; seguire Umberto;.Re | ‘telli; Persico difesaro .il..p: 
spirazioni nazionali, fra le spine politi d’ Italia, rato, attaccato violentem: 


_Udine,..12 ‘settembre. 
finito: anche ‘jeri alle 
forati italiani ed inglesi. 
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NOTIZIE ESTERE 


—_ Austria. Una radunanza 
tipografi in Vienna, delibe: 


to: del'suo ‘arti 
giornale 
i per‘gli articoli della 
eri che fra breve 
‘pi interesse seguirà 
“della pà di’ aleuni' altri 
derà ‘di’ sospettare-della poli-- 
ttò. Gli ‘ inglesi: viu-- 
sno: della” vittoria, 
I Europa ' diritto di‘lagnarsi. 
L'opiilione pibblità inFraneia ricotiobbe 
questò' fatto ; ‘ld Germani cessò di par- 
lare della rdpacità inglesé-per esprimere 
dubbi sulla capacità dei'gonertili inglesi ; 
la Rusbia ‘colìtentàsi di 'stare riservata ; 
ig può essere sicura che-l' In- 
‘pénsa 4’ ferire 16 sue su: 
scettività'‘e i' suoi ‘interessi: Quanto ‘al: 
l'accusa che l’Inghilterta cerchi di ‘0 
lt l'Italis di: lederne i diritti, è 
sporidére, | visti:i ‘rapporti che 
sempre fra:i due paesi ed. 
alle sintipfitie ‘reali che li uniscono. 

È un articolo; come? si vede, : ispi» 
rati'al’ più bell'’ottitmismo — che a noi 
sembral'estigerato. ‘Anzi notiamo — @ 
cade proprio a proposito — un: artigolo 
dellanitepubligue; Francaise; in, cui, dopo, 
aversi. constatato. .che i { ’ Bus. 
ropa - s079 generalmente contrari alla 
spedizione iuglese, «ribatte 1° asserzione 
dello Standard che la Francia ,. immo- 
bilizzata .da timore di complicazioni 
continentali; si.troyérà paralizzata nella 
liquidazione della crisi. egiziana. La 
Francia — secondo, Ja Republigue, — 
non ha, punto abdicato a! diritto della 
sua legittima influenza nell’Egilto. 

Le notizie dal teatro della guerra, 
ravissime ipvara nar gli ingie® a © 
neniamo! più. innanzi. Qui diremo solo 
che non si è ancora del tutto appianata 
la divergenza fra l'Inghilterra e la 
Purchia.. Questa vorrebbe sbarcare 2 
Porto Sdid; l'Inghilterra vuole che i 
turchi vadano n Porto Said, ma. per 
attendervi nel porto | indicazione del 
luogo dello sbarco, dopo un’ accordo col 
comandante” inglese. 


Lo festa di Vittorio 


(Nostra Corrispondenza). 
Vittorio, 9 settembre. 


Per.ia solita tirannia di tempo e di 
spazio debbo limitarmi.:a: pochi e diso- 
dorni cenni: di ‘cronaca ; : ma viceversa 
poi'vi mando due bellissimi discorsi — 
chè gentilmente mi vennero concessi 
dal cav. De ‘Poli e dal signor Boualdi, 
n — e con.ciò credo 
ri a misura di 









































i — Sulato notte. Vienna: si;esegli 
rono. nuove perquisizioni ed altri. arresti 
di operai-socialisti; . * SUI SIE 
# — A Presburgo venno' artéstai & 
socialista Jack: ‘mentre si facevi doiisa» 
«guare il proprio baule dall'agentia’dGlla i! 
‘navigazione. a vaporé, Nel‘baùile! furodò 

trovati: parecchi: esemplari a ‘Fri 
di ‘Most è varii ‘opuscoli: di: 
cialista radicale. Mor 
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La Regina. ringraziò vivamente. gli 
oratori. e poi s’affacciò più volte al. ve- 
rone, onde salutare il popolo plaudente: 

Prese quindi la via. della Stazione, 


quattro facchini’ délla staziol 
nando il vigone. ‘ 
, == ll Journal d’Ajsace ri 
«uno squadrone del 14° rg 
.dragoni, di guarnigione. a 
guendo il nemico in 
è caduto in una cava, Si 
gran numero di morti e i 
Montenegro. Una banda uditehbgri 
frttso Podgorizzac predarono circà:' 
capi di bestiame, " 
Russia. Un dispaccio. da, Cincori 
corr. narra; che le autorità russe al c 
fine in Szkaowa e Granica, ri 
l'ordine di vietare il. passaggio, 
ini diretti a. Ozenstochau., do 
lenza parecchie mig] 
Vennero respinti al’ è 
austro-Tussì. È n our 
— Telegrafano al Moskotwskij Listok: 
|. da Nìschij-Nowgorod che venne'arrestato :- 
cotà il fu intendente Jemalianoff ..is 
Il giudice istrattore ordinò; l’arresti 
pev motivi gravissimi. Assicurasi-easéri 
egli uno fra i nibilisti. più. pericolosi 
— In seguito al fatto.—' già nét 
da noi — sono stati ‘oparati 64 ar 
Fra gli arrestati [figurano un 'iiffici 
e parecchi: soldati. Lt notiziardisquest'atat: | 
fentato contro lo Czar è stata dl 
senza stupore dalla’ popotazio! I 
messo fine;alla falsa sicurezza siella:qual 
cominciavano a' cullarsi ?'‘proprigtavi* 
i commercianti. Su IU 








splosero ‘cagî lo’ as: 
io. 





ferisce. 
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NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Si smentisce la voce corsa della 
nomina di Decroix ad ambasciatore frati- 
cese a Roma e di Nigra ad ainbasciatore 
a Parigi. i 

— Continuano fra i gabinetti di Roma 
eParigile trattative perl’affre Meschino: 
Ìl governo italiano è fermo nel chiederè 
la:scarcerazione del nostro corinazionale. 
Non è improbabile una soluzione sod- 
disfacente dell'affare. 

— Dicesi che il Re assisterà alla gran- 
do manovra navale'che deve avet luogo 
nel golfo della Spezia. a 


Como. L'ispettore superiore delle ga- 
belle, cav. Banelli, ebbe, natizia che di 
vevs arrivare della orifiicaria. 
trabbando col mezzo dei pacchi 
Recatosi all'ufficio postale ed esaminati 
nn pacco sul quale stai ascritto chinca-. 
glierie, trovò che conteneva braccialetti 
ed orologi di provenienza “sospetta,. Il 
valore ascende a circa diecimila lire, . 
‘Palbrimo. Un grande incendio; è 
; fiel bosco della? Friuzzi. Es 
tosto gravissime propor: iù, 
le fiaoiitie divalpino, di sedi 
Napoli. L'altra. notte, 
i | pioggie torrenziali, è. cadi 

feana presso il, ponte Vituli 
‘ferrata essendo rimasta ingo 
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CRONACA PROVINGIAL: 





IBDEP OG 


ar 





oratori della fest 
di compensare i letto 


carbone. i 
La inaugurazione del monumento 2 


Vittorio Emanuele e della lapide ai 
caduti nelle patrie. battaglio fu vera» 
mente ‘degna di questa nobile città; alla 
quale, per la. circostanza, migliaia di fo- 
fastieri concorsero nella. fiducia di pas- 
sarvi —> come. infatti: passarono — una 
di quelle care giornate che moi più st 
dimeriticano; anche: se non si seguano 
colla ‘matita ‘bianca: ri a 
L' aicoglienza che trovammo'dai cit-- 
tadini: di Vittorio — e specie dai -gen- 
tiluotini del Municipio e. della Società 
Veneta — fu informata alle leggi di 
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A, propigito del, trasporio déli 


Signori! De 
Sotto glî auspici di quesia Augusta 
Donna modello. di sposa @ di madre, di 
questo giovane Principe discendenti en- 
trambi dalla stessa stirpe di eroi, la 
città ha ora inaugurato un monumento 
al Re guerriero che arrischiò sui campi: 
di battaglia la corona, la vita sua e dei 
suoi figli per fare una, libara € grande, 
Y'Italia : che, raccolta la Bandiera. ancora 
famante. di valoroso sangue sii. campi ' 
di Novara, la piantò gloriosa in Qampi- 
doglio. o 












Affeddeddina che sia benedetto iaucl 
I’ Oriente! Esso è sempre'atat 
troppo è. un rompicapo; per. i grandi, 
mentre ha fatto e fa parlare.e terde] 


































E perchè mo’ vual; starci. sempi 
galla, valenti o nolenti! gli vomiui3; 
Forse perchè. ha sopra, dal.sua. orizzonte 
prima. degli altri paesi la,? .Sarebba 
; | Rua, pazzia, poichè .a 

| questi «della uce solare. 

La natura: non . ha figlias 
mente figli. Essa è 
@- palpabile. dj giu 
futtin E: buon. per. e, 
Mdall'amor. proprio, dalla .s 
lasciassimo dirigere; won 
4 a deplorare tante: diserapanze, 
Sspiacerì; un sì gran numero. dii 
{Ma basta, besta , che quaresian 

roglio.fare: non è d'altronde: nop) 
lla stagione. 

























Prima:che si comincias 
fece pioggia. un’ ora alla lunga, e non” 
dimeno la piazza era ‘gremita di gente, 
«she soppottivà con cristiana. rassegna 
none la molesta =: 0 hom'invitata vi- 
sit, trice — pur di non perdere il posto 
acquUstato!. | - ; N 

De/ resto signore è signorine; ‘stante 
l’indis bb etezza del tempo; quando pas-i 

cr qualche pozzanghera + zain- 
i: malleoli — |, 



































































rientro: fino «ai: 
onde ‘non ipare-1' abi 
vedtio “vialzanio la Jar: 
ò Sci: ammirare: 
i programma; deliziosamente 
auto faespiosto, si 11 unque» 


d'accordare le Sostanze attenuanti 

















riu- 





che o non sarebbe, oppure sarebbe per 
risolversi come da ognuno si aspetta, e 
giustizia vuole, se non c'entrasse il so- 
verchio amore dell’oriento per l'oriente. 
Oh l’orientalismo 1? 

Ma lasciamo da ‘parte il parlare me- 
taforico, e discorriamo seriamente. Ma 
di che? Ecco, Ella saprà dove sia Soc- 
chieve. Se caso mai però ignorasse la 
sua posizione e disposizione, in due pa- 
role ‘Le offrirò un’ embrione, se non 
altro; d’.idea. 

‘Ma, primieramente sarà buona cosa 
che le dica esser il Comune in discorso 
composto delle frazioni di Socchieve, 
capoluogo presentemente, Nonta, Viaso, 
Dilignidis, Feltrone, Lungis, Mediis, 
Priuso, questo con molte cascine, abi- 
tate tutto l’anno, sulle montagne. 

Il territorio ha la forma pressochè 
di un triangolo più isoscale, che equi- 
latero. Socchieve, il quale dista cinque 
chilometri circa da Ampezzo, è all’e- 
stremità del triangolo verso Oriente 
(ecco qui il poma della discordia pro- 
vante la verità del mio esordio!) e 
poco più in su a ponente Nonta, 
greco di cui havvi Viaso; segna l’ an- 
golo ver il nord Feltrone, Priuso colle 
cascine la terza estremità verso Libec- 
cio: Dilignidis, Lungis tendono tutie 
al Nord; Mediis finalmente è sito 
nel centro tanto rispetto al territorio, 
quanto alla popolazione delle frazioni 
sunnominate. Forse per questo i vecchi 
gl imposero il nome di Mediis, corrotto 
di medio o mezzo, 

Ma se i vecchi ebbero giudizio nel- 
l’applicare un tal nome, non dimostra- 
rono altrettanto nello stabilire la sede 
del Municipio allorquando iu principio 
del secolo corr. si riunirono in un solo 
Comune le' frazioni formanti prima due 
distinte comunità, perocchè quella col- 
locarono, si può dire, nel punto, almeno 
per la maggioranza, più incomodo: e 
sa Ella il motivo? Per il campanile ... 
(Oli campanile, campanile, quante volte 
fosti causa, magari inconscia, di brighe 
e fastidii e peggio tra fratelli !) 

Fu proprio per il campanile. Il cam- 
panile della parrocchia che si estolle a 
cavaliere della collina che, diramata 
con irregolare pendio dal Monte Nollia, 
s'erge fra il Lumiei e la Filuigna e 
tra i confluenti di questi col Taglia» 
mento, è sopra e prossimo a Socchieve: 


+ erfrvudissaro eli antenati, Socchieve 


teso, andarono in brodo di giuggiole, 
perchè favoriti; ma le altre frazioni, 
non poco incomodate dalla grave di- 
stanza per venir ivi a trattare i loro 
non piccoli interessi, furono sempre 
contrarie ad una tale scelta. Ned a 
torto, imperocchè dover servir di coppa 
e di coltello i signori Socchievini (è 
giusto qui per ugni buon conto che di- 
chiari esser necessario chiamarli così 
affinchè non facciano il viso d'armi, 
essondovi il detto, non so se veritiero 
o maligno: « A Soclefy son scescante 
scis siors, ed il rest benestans, fur che 
Zigott che par la smanie dal lott, fo 
sgiazzat di tropp), ed ancora per so- 
prassoldo sentirsi chiamare coi gentili 
appellativi di montanari - ineducati e 
simili altri non meno graziosi, è vera- 
mente una cosa amara valde, per dirla 
in latino. 

Persuase però questo ultime frazioni 
che il giusto ovunque fosse apprezzato, 
ancora nel 1886, dicesi, fecero istanze 
all’autorità d’allora di designare Mediis 
come capoluogo: ma siccome in quel 
tempo si giudicava a rovescio, ebbero, 
more solito, la peggio. 

Gi’ inchini, le moine, e forse la ser- 
vilità dei nobili socchievini prevalsero, 
e Deo gratias. 

Passarono di poi anni parecchi; ed 
i gentilissimi , come chiavistelli di pri- 
gione, della capitale sempre servizievoli 
(e così bene!?) facevano sgambare per 
venire all’ unica scuola presso loro 
aperta i poveri fanciulli ogni giorno 
perfino da chilometri quattro di distanza, 
e quando trafelati, ansanti, giungevano 
questi miseri, veramente vittime del- 
lamore allo studio, alla scuola, si bisbi- 
gliava: Arrivano i montanari. Oh se 
fosse stato un Ballilla paesano ...!! 

Le frazioni maltrattate domandarono, 
saran due lustri poco più, che si aprisse 
una scuola maschile in Mediis: si negò 
dapprima, si dovette accordare poi, e 
quella venne finalmente aperta in tal 
località. 

Le Autorità scolastiche poscia ordi- 
narono di istituire una scuola femmi- 
nile nel Comune: era conveniente di 
stabilirla in sito accessibile a tutti; ma 
no, Socchieve, pro bono patrie, me- 
diante l’amministrazione indigena o 
meno, fabbricata però a suo uso e cone 
sumo, subito disse: «La scuola femmi- 
nile 0 qui, o nulla. 

‘Ma eziandio questa volta il partito 
della giustizia vinse, e la scuola fem- 
minile mingherlina, mingherlina fu aperta 
in Mediis. 

Intanto però che si disputava, le fan- 
ciulle continuavano a restar nell’ igno- 
ranza, 0 ciò sta bene! — Socchieve al- 


fora per istar a livello, che fa? Sosti- 
tuisce ipsofatto una propria scuola ad 
usum delphini retta da una maestra da 
it lire 90 all'anno. (19!) 

Potrei addurre altri fatti dimostranti 
quanto quel benedetto Socchiove voglia 
imporsi a chi non lo vuole capo, ma 
sarà meglio, per non racar fastidio, 
che tronchi con osservare voler esso 
tutto por sè, usando però la cortesia di 
lasciar alle frazioni, aventi lo sfortuna 
d'essor distanti da esso, il beneficio di 
pagare. — E per capacitarsi esser ciò 
verissimo basta prendersi la briga di 
andar all’Agenzia delle imposte, guar- 
dare e far il confronto. 

Se non le spese, l'estimo, fosso al- 
meno la popolazione che giustificasse 
tal pretenzione; ma neanche quella 
havvi, appartenendo meglio che 23 di 
essa alle frazioni bistrattate. È 

Opera Socchieve in tal modo, forse 
perchè, essendo sito alle falde del colle 
apprese che al piano affluiscono le 
acque del monte? Ai posteri con quel 
che segue. 

Senonchè, affine di metter un freno 
all’ albagia di pochi egoisti, smaniosi di 
dar l’aire ai tuoni, i quali fra paren- 
tesi dopo aver fischiato l’ arcivescovo 
pochi anni addietro, si raccolsero ulti- 
mamente che fu in visita, e con lumi- 
narie, archi più o meno trionfali, e 
spari di mortaretti, festegziarono la sua 
venuta e permanenza, e forse sono an- 
cora sciolti in lagrime per la sua di- 
partita, gli elettori delle 5 frazioni 
superiori si seossero e si adopra- 
rono ad ottenere la maggioranza con- 
sigliare che loro spetta di diritto, e 
riuscirono senza difficoltà. 

In seguito poî ad un'istanza dei me- 
desimi elettori il Consiglio deliberò, 
saran due mesi, di trasferire la sede in 
Mediis, centro naturale, come ho detto, 
del Comune. 

L’ affare ora pende al Consiglio pro- 
vinciale; ed è lui che, novello Ales- 
sandro almanco in questo, deve risol. 
vere la questione, che non è poi un 
nodo gordiano, conforme dettano giu- 
stizia e convenienza, e ciò per tran- 
quillar un Comune intero, che ne ha 
veramente bisogno. 

Dai membri di questo si citano cifre 
varie tanto in pro, come contro, ma io 
efferato nemico dei numeri, tralascio 
(per ora) di fare confronti numerici, 
conto che,ii detto basti a far compren 
della questione al Consiglio provinciate, 

fondandosi su ragioni non formulate a 
rigor di logica, abbia conchiuso doman- 
daudo che sia regettato il ricorso, ed 
anuullata la deliberazione della rappre- 
sentanza comunale. 

Che ciò sia vero non so, però posso 
dire che una sera fe veduto in Am- 
pezzo da testimoni degni di fede, un 
certo coso più antico chu vero vecchio, 
il quale con una sicumèra degna di 
miglior causa, strabuzzando gli occhi 
con tuono cattedratico spifferava spro- 
positi da cavallo, e per ritoraello ri- 
petera: Come Dio è sempre stato, così 
Socchieve è stato, è, e sarà capoluogo. 
Siccome perde talvolta l’erre il mes- 
sere, ed io non misuro a canne, passo 
sopra a queste altere espressioni, le 
quali brutte nella bocca di un giovine 
inesperto, sono incompatibili in quella 
di chi pretende d'esser seniore cogli 
annessi e connessi. 

Forse costui uon pensava che nella 
sistemazione della strada nazionale, è 
più che certo che il Socchieve sarà ab- 
bandonato per evitare una non lieve ed 
inutile pendenza, mentre la via conti- 
nuerà 2 passare per Mediîs; ed ancora 
che ua Municipio, quando ciò è possi- 
bile, deve adesso trovarsi lungo la strada 
pubblica per ogni occorrenza. 

Però non è compatibile se si riflette 
che egli dicendo così, disconosceva la 
utilità di pochi non dovere esser calco- 
lata quando lede i! vantaggio di molti. 
E poi il — tempora mutantur et nos 
mutamur in illis non entrava nella sua 
esperienza ? 

Ma le son utopie le mie: quando 
Cicero pro domo sua sol parla, il tor- 
nacouto proprio tema, e ragion con- 
sidera. 

To son però persuaso, comunque siasi, 
che il Consiglio provinciale giudicherà 
rettamente secondo giustizia impone, e 
non baderà alla caciutaggine sciocca 
del — così faceva, od era, o stava mio 
padre, la quale, seguita, provocherebbe 
se non il regresso, la sosta del progre- 
dimento sociale, e nè si lascierà sviare 
da certe piccole difficoltà facilmente sor- 
montabili. 

Tal è il voto non solo di quelli che 
domandarono il provvedimento, ma an- 
cora di coloro, i quali, coroscendo la 
questione intus et in cule sanno sceve- 
rare il buon grano dalla zizzania. 

Io nutro fiducia ch’ Ella, sig. Diret- 
tore, amante del pubblico bene, vorrà 
accordare un posticino nel suo bene- 
merito Giornalo a questo mal raccoz 
zato mio scritto, avuto riguardo al buon 
intendimento che mi anima ad esten- 


dorlo, © perciò io no La ringrazio di- 
‘cendomi con tuito rispetto se 5 


.: Un: amante della giustizia. 
La disgrazia di Mortegliano.- Morte: : 
gliano, 11 settembre, Erano circa le 10 
e mozza; sul: tavolato continuavan lo 
danza; dall’ alto l'orchestra suonava 0 
sul palco in continuazione a quello dol- 
l'orchestra parecchie signoro gollevansi 
lo spettacolo di quelle danze animate. 

Era una belin festa. Quand' ecco im- 
provvisamento il palco, verso la pirlo 
dove i ballerini entrano, si sfascia, crolla 
e con esso precipitano suonutori e si- 
guore... È un urlo generale di spavento, 
una confusione da non dirsi, una scena 
tervibilmonte fantastica ! Il cuore batto 
violento; forso là sotto c’è qualche 
sventurato che ha lasciato la vita. 

Tutti dànuo mano a rilevare i caduti. 
I feriti sono numerosi, ma per fortuna 
nessuno morto, o ad eccezione di due 
o tre, neanche i feriti si presentano 
molto gravi. i 

ll peggio di tutti è un ragazzo di 
sette anni, figlio del cursore, con pa- 
recchie ferite alla testa ed in vario 
parti del corpo, livido, sanguinoso ; il 
suo stato è gravissimo. Si diceva che 
jersera stesso dovesse morire; stamane 
invece presenta qualche miglioramento, 
ma però quasi nessuna speranza di gua- 
rigione. . 

Un giovane contadino ebbe fratturata 
una gamba ; la signora Fumo una con- 
tusione ad un piede; il bigliettario pa- 
recchie ferite non gravi; il resto pic- 
cole scalfitture e ammaccature.‘ 

Causa della grave disgrazia — che 
poteva certo essere ben maggiore — 
la mala costruzione del palco. Figura- 
tevi che vi erano delle assi tenute con 
un solo chiodo !... Pare impossibile che 


la Commissione non sia data la briga 
di assicurarsi del lavoro, affidandolo ad 
operai onesti, o per lo meno verificando 


se con onestà era stato eseguito. 


Istruzione pubblica. ........ — 6 settembre. 
Egregio sig. Direttore 


Si prega la cortesia della S. V. di 
ticino nel reputato gior- 


accordare un 0 
nale da Lei diretto al seguente dielogo: 


Un consigliere — Come, lei, signora 
maestra, non è andata ad Udine per 
apprendere la ginnastica ? Ho sentito 
dire che quest'anno è l’ultimo corso au- 


tunnale. 


Maestra — Che vuole..... circostanze..! 
Milla avere pur rliducha vrimastanze può 
di fare quattro saltetti, stantechè sono 


pagati come alle ballerine da Teatro? 


— Come pagate? Una volta si il Governo 
concedeva un sussidio, ma ora bisogna 
pensare alle spese col misero stipendio. 
— Allora senta. Lei serve questo co- 
mune da circa otto anni, faccia domanda 
al Municipio e vedrà che le sarà con- 


cesso il sussidio. 


— L'ho fatta due volte; ma nulla mi 


fu risposto. 


— Ebbene, vada dal sig. £sattore, gli 
dimostri ia sua circostanza e lo preghi 
d’anteciparle una 0 due mesate dello 


stipendio. 


— Benone! lei mi dà buoni suggerimenti, 
ma non sa che l’Esattore mi deve lo 


stipendio del mese di luglio e agosto, 
aveva promesso di pagarmi ai primi di 
settembre, ma ancorà aspetto. 

— Non lo posso credere! Ebbene, as- 
spetti, c'è ancora un rimedio, faccia ri- 
corso al R. Prefetto e vedrà...... 

-— Misericordia! guai a me! — L’Esat- 
tore è amicissimo del Sindaco e mi toc- 
cherebbe di rinunciare al posto, come 
toccò al maestro....... accusato d’ insubor- 
dinazione ai supericri. 

— Ho capito — (Ai lettori il com- 
mento ). 

Notizie varie. Vito d’Asio (Spilimbergo) 
40 settembre. Notti or sono, furono da 
mano ignota recisi circa 150 gambi 
granoturco in danno di certo SanteBraida, 
affittabile del dott. Sostero. Quel povero 
uomo è proprio il bersaglio de’ cattivi 
soggetti. E si, che è buono, laborioso ed 
incapace di far male ad alcuno. Figu- 
rarsi, che fra la.tante vessazioni, pochi 
mesì fa, gli diedero anche fuoco a tutto 
il fieno che aveva. E con quello, arsero 
due fabbricati del proprietario. L’auto- 
rità, ben’ inteso, è ancora sulla traccia 
del vile che si fè reo d’un tale delitto. 
Fortuna, che mercè coraggiose persone, 
vennero salvati circa 10 capi di bestio 
bovine. Ma il danno fu di quasi 1. 2000. 

Adesso pende un processo contro un 
finitimo figaro, che con arbitraria vio- 
lenza, dopo scavalcato il muro 6 scas- 
sinata la porta che accede al colle in 
discorso, danneggiava il fondo col far 
passare sull’erba parecchi individui con 
materiali ece. ecc. Venne fatta denna- 
zia — ma l’Argagn, che così si appella 
l’autore di tale arbitrio, va pettoruto 
di arrogante prepotenza, poichè dice: 
ho ben'io a Pordenone il fratello prete 
che co’ suoi danari ed alte influenze, se 
ne impippa.... Ma qui si spera, che sieno 
passati quei tempi. E 1° Argagn, grazio 
‘a qualche prete consanguineo ed a quel 
governo che si faceva paladino delle 


loro gosta, pissò în quoi tompi liscia 
più.d' una magagna! 
- Chiudo queste dolenti noto per nccan= 
‘narvi cho nolla decorsa ostato ebbimo: 
gran numero di forestieri a bero lo 
fiostre acquo magniesiaco-solforoso con 
massima soddisfuziono della oro saluto. 
Adesso che abbiamo una buona strada 
è corto che il numero degli idrofili au- 
“monterà tutti gli mni -— poichè, oltre 
alla salutifora fonte, possono godora 
d'una aria fresca e purissima © d’un 
panorama che non & secondo ni più 
ittoreschi cho fanno cornico al nostro 
el Friuli. 

Ben fortunato quello speculatore cho 
per primo si decidesse a creare uno 
Stabilimento idropatico, facendo tesoro 
delle frigide ncquo cho abbondanti scor- 
rono presso alla fonte minerale. E con 
ciò chiudo queste righe. +. X. 

Esposizione Provinciale bovina, Domani 
in Pordenone s' inaugura 1’ Esposizione 
provinciale dei bovini, 1 

Ad ognuno il suo. Nella corrispondenza 
da Latisana, stampata jeri, là dovo è 
detto « coadiuvati dall’ Ispettore che mo- 
«stra lodevolissimo zelo noli’ adempi- 
«mento delle suo mansioni », va ietto 
inveco «coadiuvati dal Delegato ecc.» 


— effe —_ — 
CRONACA CITTADINA 


Associazione progressista del Friuli. I 


membri del Comituto sono invitati ad 
una adunanza che si terrà giovedì pros- 
simo, ore & e mezza pomeridiane, in 
casa del Vice-presidente dottor cav. l’abio 


Celotti. 


Circolo liberale operaio. Ora che il 
Circolo si è definitivamente costituito 
con la nomina del suo presidente, pos- 
siamo invero congratularsi con questi 
bravi operai, i quali, giustamente orgo- 
gliosì del nuovo diritto loro accordato 
vogliono ap- 
profittarne a dispetto di coloro che ciò 
vedono di mal occhio. Si tentò e tenta 
tuttavia di insinuare nel pubblico, e 
specialmente in seno alla classe operaia, 
che questa novella società di nuovi elet- 
tori, ha mire tutt'altro cho sane. A 
queste insinuazioni, risponda il franco, 
patriottico, liberale e non nebuloso pro- 
gramma accettato dal Circolo nella se- 
rreuto; 0 ri. 
rain Di chbo È 
dichiarare francameate che quel discorso- 


dal Governo di Sinistra, 


-Spinudol 3, settembi 
‘dine che nel suo n 





programma fu schiettamente liberale. 


All’ostracismo dunque questi banditori 
di chimeriche paure ; all’ostracismo tutti 
quelli che temono nel progresso e che 
nel progresso altro non vedono che la 
dissoluzione della patria e delle istitu- 


zioni che ci reggono. 


Duri, coceiuti, intransigenti non vo- 
gliono riconoscere la verità; e pur di 
sbizzarrirsi, tentano provare che con 
l'esercizio del diritto elettorale, certi 
muovi venuti vogliono non solo nuovi 


sistemi, ma sistemi rovinosi. 


Poveretti ! lasciamoli dire; lasciamo 
che si sbraccino, e che insinuino le loro 


idee retrograde, 


Quello che è certo si è che il Circolo 


liberale operaio ha per programma di 
propugnare il vero bene, il vero pro- 
gresso, la vera libertà, senza bisogno di 
ricorrere nè a radicalismi nè a idee 
sovversive, nè a tutti quegli altri mezzi 
che cozzano colle liberali istituzioni del 
nostro regno. 

Bravi adunque, o muovi eleltori ope- 
rai. Proseguite nell’ opera vostra, ed 
avrete il plauso di coloro che amano il 
progresso, ed il santo conforto di avere 
voi pure cooperato al buon indirizzo del 
paese. c. 


Corte d’Assisie. Quest’ oggi si inau- 
gura la sessione delia Corte d’ Assisie. 


Una risposta all’ opuscolo della Società 
del gaz stamperemo domani. 


Generosa offerta. La nob. Ditta Trezza 
cav. Luigi di Verona, a mezzo del suo 
Amministratore sig. Tomaselli, elargiva 

r la fiera di beneficenza la somma di 
ire 100. 


Società Operaja generale. Si avver- 
tono ì Soci che i biglietti per prendere 
-parto al banchetto del 17 settembre 
1882 sono vendibili a lire tre cadauno, 
presso il segretario della Società, e nei 
negozi fratelli Janchi, Gambierasi Gio- 
vanni, Fiaibani Giuseppe, Buttinasca 
Angelo, Lestuzzi Luigi, Sclippa Antonio, 
nonchè presso il sig. Giuseppe Mattioni 
e che le inscrizioni si ricevono a tutto 
giovedì 14 corr. 


Bibliografia friulana. Dalla tipografia 
Doretti e Soci, in accurata elegantissima 
edizione, è uscito un importante lavoro 
deli’ illustre Francesco Poletti Praside 
del nostro Liceo-Ginnasio. Ha per titolo: 
Il sentimento nella scienza del Diritto 
penale, appunio psicologico-critico ; ma, 
più che un appunto (come modestamente 


commemorazione delsocì 


volle chiamarlo l'Autore), : & ana de 
fonda indagino psicologica - giuridica, 
Quindi, datono oggi l'antencio, no pare 
Icromo un altro giorno diffusamente, 
Il lavoro dol Polatti rasi ii vene 
dita presso la Libreria di : Paolo Game 
bierasi: costa italiano liro duo, 


Conferenze Pedagogioche.. lori lo Con 
foronzo obbero oltro ‘160 frequontatori: 
da questo numoroso concorso argomen 
tiamo clio da osso trarrà l'istruzione un 
grando profitto. 

Sedevano al banco dalla Prosidenza 
il comm. Rosa, ed i signori. cav. prof, 
Mazzi, il R. Ispettore di Pordonono cav. 
Mora, il prof. della Scuola normale, 
Ostermann, 

Ml cav. Mora, relatore sul primo dei 
proposti quesiti, espose le proprio veduto 
in argomento con eloquio vivaca o con- 
ciso, Lo suo argomentazioni valsoro a 
confermare nell’uditorio la bella fuma 
che esso gode di dotto 0 zelanto Ispet- 
toro scolalico. Incominciò dall'encomiare 
il. Ministro Baccelli della scelta pratica 
dei quesiti è disse di voler con franca 
parola esporre îl frutto dello, sua ospo- 
rienza. Preso in esame la condizione 
delle scuole del suo Circondario di cui 
loda l'ordinamento; trovò di lamentare 
Ja condizione dei locali infelici, la scarsa 
coltura di alcuni docenti, la tenuità del 
loro stipendio e deduce da ciò lo stato 
delle scuole in generale, ‘ed a rimuovere 
le cause della lamentata poca frequenza 
fa proposte relative. 3 

Sullo stesso argomento discorse il 
conte Uberto Valentinis, ufficiale sco- 
lastico nel Distretto di Tarcento, il quale 
in qualche parte dissenti dal Mora e 
fece del pari le sue proposte. 

Sulle idee svolte dai due relatori pre- 
sero poscia la parola, l’Ispettore di Co- 
negliano, il cav. Rosa (per dar delle 
spiegazioni onde avviare praticamente 






































































la discussione), alcuni docenti, e poi si 
sciolse l'adunanza dopo fissato. d'occu- 
parsi per valutare le singole proposte 


nell'odierna seduta. 


Comitato di Soccorso ai ‘profughi na- 
zionali dall’ Egitto. Il Comitato nominato 
dal Municipio (i nomi dei cui membri 
fin dall’ altra settimana abbiamo stam- 
pato) convinto della necessità che anche 
il Friuli dimostri in questa circostanza 
la propria solidarietà colle altre pro- 
vircie del Regno, nel venire in ajuto 
dei connazionali danneggiati per l’ invo- 
lontario abbandono delle proprie  occu- 
pazioni e sostanze, ci comunica che de- 
cise di aprire una pubblica e volontaria 


Le offerte saranno ricevute dal Segre. 
tario e cassiere del Comitato sig. Luigi 


di Marco Bardusco. 


Il nome degli oblatori verrà pubbli» 
cato sui giornali cittadini, el’ importo 
complessivo sarà inviato al Comitato 


Centrale di Roma. 


dl convegno degli alpinisti friulani. Alle 
.28 arrivò a Chiusaforte buon numero 
di alpinisti, e la banda militare che fu 
cortesemente concessa a rendere più 
brillante la festa. Si partì subito pel 
Gran Colle, dove si arrivò, dopo una 


mezz’ ora circa di cammino.... 


(Là era approntato un elegante padi- 
glione, particolare fatica del socio Ho- 
cke; sotto ‘il’ padiglione erano disposte 


delle tavole 6 pronta la refezione in 
onore degli ospiti. Eravamo in 30 alpi- 
nisti, fra. cui 3 signore e la bambina 
Hocke, più la banda militare. Fra gli 
ospiti c'era il dott. Cainer rappresen- 
tante la Sezione di Vicenza del ©. A. I 
e il signor Moritsch rappresentante il 
Club Alpino tedesco e austriaco. Non 
era la prima volta che il signor Mo- 
ritsch veniva fra noi; ma era la prima 
volta ch’ Egli veniva con mandato spe- 
ciale a rappresentare la più grande cor- 
porazione alpina, onore questo molto 
grande per la piccola, troppo piccola 
Società Alpina Friulana. La festa di 
Gran Colle, fu la festa più geniale che 
sì possa immaginare: bel tempo, una 
buona refezione, la banda, l'allegria 
generale, insomma una festa indimenti» 
cabile. Poco dopo, giunto il grosso della 
compagnia, arrivarono dalla valle di 
Resia î due soci Domenico prof, Pecilo 
e Cesare co. Mantica, reduci dal Canino, 
salito dalla parte Nord in circostanze 
poco favorevoli. A. mezzogiorno si discese 
9 alle 2 tutti gli alpinisti, raddoppiati 
da. quelli venuti coì treni successivi, si 
unirono nella Sala del Municipio ele- 
gantemente addobbata per l'adunanza. 
Si principia con la lettura dei tele- 
grammi fra i quali uno affettuosissimo 
della Sezione di Torino del 0, A. T., uno 
dell’ Alpenclub Osterreich, una della So- 
cietà dei Toristì austriaci e delle Sezioni 
del Club Alpino Tedesco-Austriaco di 
Klagenfurt, Villacco e Steier, Poscia 
il Presidente legge lettera del co, Pietro 
di Brazzà Savorgnano in ringraziamento 
della nomina a Socio onorario, Indi 
legge la sua relazione sull’ alpinismo în 
‘Friuli nel 1881: Per. acclamazione poi 
si votò a:Socio onorario .il chiarissimo 
‘nostro: concittadino Giulio Andrea dott, 
Pirona. Il Segretario legge in ‘seguito 
io, defunto Luigi 








. st FERROVIA 


DELLA TE ; 
Partenze” + Avrivi 

7 pa vimgzia a UDINE 
D foro 4/30 ant. |diretto[ore 7.57.ant. 
n 519 qnt. Jo ‘n 9 E t-, | n BS5 20 omnib.{ , 9.55 ant. 

7 96but: laccel, |> 130‘om: | in 218 pim.|nccel. | = 6.53.pom.. 

s° 4.45 pom, dom n 4 pom. [omnib.| , 8.26 pom.” 

n 8:26;pom. [diretto ca 9 pom. | misto |» astanti 
DA UDINE. DA PONTEBDA A UDINE 

° ora 8.— ant. ore 2.80:aut. fomnib.lore 4.56.;ant.. 
1 828 ant. lomnib.i » 9.10 ant. 
‘1.98 pom. |omnib.i , 4.15 pom. 

b-— pom. omunid.| » 7.40 pom. 

7 6.28'pom. diretto] , 8.18 pom. 


DA TRIESTE 


are 148 ant. | 


Ci pre 8.06 at. 
n 946 ant, 


CORO A TRIESTE” 
+ ;| omni] ore 11,20 “ant.” 
a” 


ta 2.05 ant., omnib. 
2 5.05 pom [omnib. 


; As Ti ce UNA: 
Farina alimentare razionale” peri BOVINI” 


Numerose esperienze “praiicate e con Bovini d'ogni età, nel 

l'alto medio e husso Friuli, hanno luminosamente dimostrat> che * 
senz'altro” ritenere il migliore e più eco-. 

nentiatti alla nutrizioneed ingrasso, con effet:, 

detiti.'H'poî mia speciale. importavza per la nutii 

Notorip chè uu vililo nell'abbandonare îl latte 

nofi poco; coll'uso'di' questa Farina non solo 

tt il‘ ‘deperi itriento, “ma è migliorata In nutrizione, elos is * 

ip o dell'atit lé, progredisce rapidamente. 3 

‘grande’ ricerca chie’ se- ne fa dei nostri vitelli sui postri 

daro prezzo’ che si pagano, specialmente. quelli.bene” 
no determinare tutti gli allevatori ad approflitizirme. 1 
ove ‘del reale merito di questa Farina, è il subito” 


Leal prezzo' è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruzioni necessarie per l'uso. 


DELLA DITA 
BS Peo niarzzòo Serri 
— (AVI ANNO d' ESERCIZIO) — 


acquisti al: Giapp 
o apre, perconto di chi intende” 
1 costo coll’aggiunià delle spesò 
2 "faina coll'atto ‘della sottbscrizianeL. 4, il saldo, slo “corisemia 
3. Il Viaggiatore si vai lo stesso pren 
zio Agrario di Brescia, cioè L. 1.20 per ogni cartone, 
“4. Ibernazione gra a chi ne fa esplicita domanda. 2389 
5. Le sottoscrizioni.si.ricevono a tutto, Settembre anche presso il Comizio. 
Agrariodi: ‘Cividgle ne} Priuli, giù di 
Ù CorpiMorali.-ehé «intendono' ‘appoggiare ‘l'impresa. 
in Udine dalla ditta Lulgi Toffell. 


| Brescia, 18. Giùgnò':1882." LR 
si i POMPEO. MAZZOGOHE 


tori della lettura 


A fra dal corrente setté 
Vene Povi accettano abbonamenti” 
id È priore otto; di liré 12: 
Per Cab Snarigriti di ‘iniinor durata:Si 
tiene il prezzo di lire fl. DO al n 


Agli: ama 


. i a miézz0 Canto” 

sì poéé costéso ‘per “eguale la mò) vojo! ce Iltempa” 
i Arascorrerà dino anche - por voi, sei | fecaiidovi al- negozio e’ 
‘.laboratorio d Domenico: Bertacecini- invio Poscolle od 
rote:.scegliere qualcuino. di.quei Urillan= 


Ed anzi per tucliarvi È 
È Hi di MITI 


trottole. = " dello dombria ‘@risposté:== qu 

‘libile — dei piapoforti-+» dei: velocipedi ecc. ecc: Scopi 
infine i grandiosi giuorhi‘ elettrici, fra cui, no-trovrete. di quelli 
“all’iltima moda, proprio: i) I ultra, del;genere,: il’ 


a, 
) delizioso Tramway,, | ravigi l 


Fontana, la sno Slega, éd ai 





FINITI TTI 
ie 


che percepifa * dal Cane È 


i hiaratosi, noriché presso gli altri Comizi e |. 


di SCO, pi Ale r Gue cprtipOne ptt 
er idendo; ste oi 

Peacuriinario fi Torcia ondanze da tutti 1 Gollegi i iaia ‘ia 

HBeriodo elettorale, duran il quale.-senza. FFASCuEdTe batte 1 la altre 

rubriche di su CA, potrà ‘pi iù ‘sollecitameni 

pieno Smiminenio importa Reit pe fai fino spiato fo 
sima er.le. ri ge- 

pere alla qualé parteci ra per là prima” Sol ita VETO Fai 


ne dali: 


Fumo tdi pr 


Milano a domicilio, 5 
Franco di porto nel Regi 
‘ Unione Postale a'timiopa ed Anierica del iuoia: 


PREMI SPEGIALI A_QI 
‘otti i muafort” ché; verrinno pubblicati, dal 3 Seltembre al 
Dicembre 188: ieliioriate sttianale” i stitletrato: Emporio 
ittoresco, dizione e jo 
-® Tre supplementi, "ne si il 
È I pri cinque’ Manualetti'pé 
* «rante il periodo elettorale. 


ale ii perioto elpriorne _ __ _______kù 
°° Per abbonarsi, inviare Vaglia. Postale dell P 
Edoardo ‘Sontagne i Mitatio, a importo, rela pelativo all'Editore 


popolo; che si putibiicimo du- 


Taglia 


ear cretina? 


rido di fines, fluido è è così i dio che riesée, Juò oghi 


i) caltro - preparato di questo 

i io fori za, ed. il ‘sproggio fino 

Lpeai sce I° Frtiglaiiar dei membri 

1 e''sérve A a rinforzare i cavalli dopo grandi futiche.!: 
Guarisce le affezioni reumati i-dolori articolari di antica 
| data; Ja debolezza dei reni, visciconi alle gambe, accavalementi 
. muscolosi, e mantiene le gambe sempre asciutte L 


DR 1 DEL 
È un vescidalorio risolvi Sénfé dilazione sicura, 
‘uoco, guarisce le distiazioni; sforzi) adlelle articolazioni, dei for- . 
, gamenti della nocca e, def tendini, la”deboleZza e gli edemi, cd 
lenti delle gambe: i fi) icapeletti, Te- Inolette, le 
spaventi; "le sigiarde; eco: È, utile ni rei 
li ingorghi d fghivigoleGitormascellari, .e. nei 
delle Soho del puledri usato..come rivulsivo ; guarisce 
5 malattie polmonari, artritidi ecc. 
Vescleatorio Liguido Azimonti 
i eviti, 
menti di cavalleri 


La presente :specialit ? 
ella si ed appro-' 
sa 


e artiglieria per,-ordine 
prata nelle R. Scuole di ‘vel 


Unico deposito presso ; 


TT 


lioranishio delld! Leni 
Ortoptitco sigoor Gt effe 
locantarto la sopra e pirsordlo rà 
casi più aiegorat, fe dal pi 
ssienza Mesico- Po CMrargico d'ira 0° di 
‘4 che nulla ornai lasciano a des.tetare; sie 
pier incanto, qualsiasi 2rt/a, sia, per pr 
Fistacontin ino, pronti cd oUimi riau 
dai tatto: ciò al'oiticne senta chio “il” 


molesta, tia, anzi ‘alii posto ‘godi 
Ai enénecfe: LE numerosa:cd incontrastatò assoni 
*] nute con questo sistema di Cinto, provano dla guidenza 


sia utile; Api 10 fforento, “ Giiardafi "alta 
Spr CE ento nua sona 0 ho grossi w 


ZORUTTI : Poesi 

& Abe 
gine XXV. 48 
il ;ritrutto del 
“Litografia La 6,00; 


sila CDI 
i 


, con prefazione, e diogr 
la' in fotografia. e sei illusi 


2 inn 
CA iael sioniato 


rési: Bsponizi di ifilano 8: 


‘Vle 


* milza ‘de; 
Sal acido carbonico in 
Jacque: del; ‘Fontaafno «di Pejo 

sla dogli siomaci i più deboli!  rieà ce più"a: iinitiibite 
i sì possn*far ts6' ih: propria'éasa nelle! 
a speciale regimé.!di vita; 1A 

denîca bevanda, tanto--da: sola domo mista; ar 

ria, o può pasnderai tanto prime come durante 


“iréstar ingannati! 
don cappala iiveraiciata iu ro. ago "le pifole” 
acque -ferruginose del'IPONT! NINO ii PESO. ù 


I Jueneypitoni ; 


inse 


ViFaestinà “est 


pn e Pot 


DA db uri oi 


sir) ui ri 


coni ssovammte | 


1 OVvVERO 


ie Finale offre, agi pi 
meio è pi A gonna 
inéhuSa Suoli i P 


cenni sugli organi genitatiai 
istruzione dali pa peg. 384 oigoma 
L 3 ci 





